
I dtKdM 0 Minila hi Lituania leggono i risultati del volo davanti 
ani bacheche del movimento nazionalista 'Saiudis» 

Tra la gente 
di Mosca parlando 
dei risultati 
Per strada i moscoviti commentano i risultati delle 
elezioni. Eltsin ha vinto perché «popolare», perché 
ha (atto «più tumore». La democrazia in Urss deve 
ancora «anelare su di giri». In 70 anni «abbiamo 
demolito, adesso dobbiamo costruire». I deputati 
dovranno «mettere in pratica i programmi. Li at
tendiamo alla prova». «Una volta si sapeva: per 
Stalin, per la patria. Adesso chissà...», 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• I MOSCA. «Vede, da noi 
la democrazia dovrà, a po
co a poco, aumentare I suoi 
giri del motore L'Inge
gnere che s'affretta, In que
sto pomeriggio da pieno in
verno, sul Leningradskij 
Prospect, a due passi dalla 
affollatissima stazione «Be-
loruskaia», utilizza le sue 
conoscenze tecniche per 
dare un giudizio sul risulta
to delle elezioni in Unione 
Sovietica. «Certo che so co
me i andata a finire. Eltsin, 
qui a Mosca, ha preso l'84 
percento 

E pensa che sia un buon 
risultato? «Noi adesso spe
riamo. Ci auguriamo che tra 
cinque, dieci, perche no, 
cinquanta anni...». 

Come? ancora cinquan
tanni? 

L'ingegnere ride. Balbetta 
un momento. Sara per il 
vento freddo che spira. Pai 
aggiunge: «SI, 50. d a ne ab
biamo avuti settanta di an
ni. Ecco, per 70 anni abbia
mo demolito. Adesso dob
biamo cominciare a costrui
rei. 

Sa che molti primi segre
tari del partito non sono sta
ti eletti? Come giudica que
sto fenomeno? «Non mi 
preoccupa tanto. Di primi 
segretari ne sono passati 
molti...». S'allontana. Non 
può' dare il suo nome. Si 
scusa: «Lavoro in un'azien
da della difesa, non avrei 
neppure dovuto parlare con 
stranieri 

•Scriva solo che sono una 
pensionata, che importa il 
nome», dice una signora 
che rientra a casa con la 
borsa della spesa. «Le lezio
ni? Certo, so che la maggio
ranza del voti non è stata 
raggiunta in tutte le circo
scrizioni e che ci vorrà un 
secondo turno il 9 aprile». 

Che pensa della vittoria 
di Boris ElLsin? «La sua è sta
la una vittoria legittima». 

Non sembra molto con
tenta,.. «Dico che attorno al 
sud nome s'è fatto troppo 
rumore e il popolo ha vota
to per lui». 

Ma e stata una sconfitta 
per II partito di Mosca? «Non 
lo penso affatto. I dirigenti 
sono passati tutti». 

Non proprio. Il secondo 
segretario di Mosca, il vice 
di Zaikov, non l'ha spunta
ta... «Lo so, lo so...», e s'al
lontana. 

Il tenente della milizia 
Cemlshm riconosce la 
«grande popolarità» di Eltsin 
il quale deve la sua elezio
ne anche alle numerose ini
ziative In suo favore. Dice: 
«Si e parlato pia di Eltsin 
che del suo avversario...». 

Perche sono stati penaliz
zati molti funzionari di par
tito? «Perché gli eletton, per 
adesso, non vedono le tra
sformazioni promesse e 
identificano la responsabili
tà del ritardi con le prime fi
gure del partito». 

Quasi correndo una gio
vane signora grida: «La 
maggioranza ha votato Elt
sin e ne slamo ben lièti» E 
lei, un altro ingegnere, co
me ha votato? «Di Mosca so 
ben poco perché sono in 
trasferta. Tuttavia ho votato 
per Eltsin». 

Pensa che si tratti di un 
voto di sfiducia verso l'ap
parato del partito? Alla do
manda, l'interlocutore fa le 
mosse di rifletterci un po'. 
«Sfiducia? In un certo senso 
è cosi... Non verso tutto 
l'apparato... Verso una par
te Si interrompe, poi ag
giunge: «Glasnost e Clasnost 
ma adesso è meglio che io 
vada». E non dice neppure 
il suo nome? «Spero che 
non me lo chiediate, arrive
derci». 

È il turno di Marina, gio
vane architetto. «Come è 
stata la campagna elettora
le? Molto tempestosa. Prima 
non era cosi». 

Era meglio prima? «Lo ve
dremo dai fatti. I deputati 
eletti dovranno adesso ono
rare i loro programmi, lo ho 
votato per un medico per
ché penso che al primo po
sto bisogna mettere la sani
tà, specie quella che si oc
cupa dei bambini. Al secon
do posto l'ecologia, al terzo 
posto i rifornimenti alimen
tari». , 

Il giovane dai lunghi ca
pelli biondi, anellino al lo
bo dell'orecchio sinistro, in 
completo jeans, conlessa 
«Non ho votato, non mi in
teresso di politica, lo vivo 
nel mio mondo che sarà 
pure stretto, sono studente 
e lavoro per arrotondare». 

Ma i deputati eletti deci
deranno anche per te... 
•Non mi tocca molto questo 
problema. Sono egualmen
te felice». 

L'invalido di guerra si 
sbottona il cappotto per 
mostrare le decorazioni. Sa 
chi è Eltsin? >No, non lo co
nosco, Ho esercitato il mio 
voto a casa, sono venuti 
con l'urna e ho messo le 
schede dentro». 

Per chi ha votato? «Mi 
hanno detto di scegliere un 
candidato della fabbrica qui 
di fronte e l'ho votato, lo so
no un sovietico, a me dico
no di fare e io faccio. Una 
volta era tutto chiaro: per 
Stalin e per la patria, Ades
so, non so...». 

Per il leader sovietico 
«anche se non tutti sono 
soddisfatti del voto, 
il paese ha parlato» 

Le «Izvestija» criticano 
tutti quei dirìgenti 
che hanno affrontato 
le urne senza concorrenti 

Gorbaciov: prendere atto 
della volontà popolare 
Un terremoto che ha sconvolto il panorama politico 
sovietico. Gorbaciov: «Prendere atto della volontà 
del popolo». Gherasimov: «1 dirìgenti battuti dovran
no spiegare perché non hanno la fiducia del popo
lo». In 168 distretti con un solo candidato o con due 
si rifaranno le elezioni. Le percentuali di voto oscil
lano tra 180 e il 90%. Durissima crìtica delle Izvestija 
ai dirìgenti che «hanno corso senza concorrenti». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Q i U U V T T O C H I N A 

• i MOSCA. Ci vorranno mesi 
di attente analisi per riuscire a 
capire dove sta l'epicentro di 
questo terremoto pacifico 
(ma non senza vittime) che 
ha sconvolto il panorama pò* 
litico sovietico. Al momento in 
cui scriviamo, tuttavia, l'evi* 
dente imbarazzo delle autori
tà, la reticenza con cui diffon
dono l'informazione sul voto, 
ci priva ancora di un quadro 
di dati esauriente e, quindi, 
della possibilità di avviare una 
valutazione lealmente com
plessiva. Basti pensare che la 
Prauda, Ieri mattina, riferiva 
soltanto - quando già tutta 
Mosca conosceva il nsultato -
che Boris Eltsin aveva ottenuto 
•ta stragrande maggioranza 
dei voti*. E ancora ieri mattina 
la commissione elettorale cen
trale non era in grado di ri-
spondere a nessuna delle do
mande che abbiamo posto 
con insistenza: neppure sulle 
percentuali dei votanti nelle 
diverse repubbliche. Silenzi 
che descrivono piuttosto lo 
sconcerto che non l'Inefficien
za. E altrettanto silenziosi so
no stati I comitati di partito di 
Mosca, Leningrado, Kiev, usci* 
ti con le ossa rotte dalla con
sultazione elettorale, con tutti i 
loro dirigenti «bruciato da un 
voto inequivocabile che apre 
problemi politici enormi. 

Ma quello che si può già sa
pere offre un panorama 
straordinanamente differen
ziato. Ghennadtf Gherasimov, 
il portavoce ufficiale, ha ien 
commentato II voto parlando 
di •vittona della glasnost e del
la perestrojka* e affermando 

che esso *nón pud essere In* 
lerpretato cèrne una diminu
zione delta popolarità' del 
Pcus», visto che «circa l'SO per 
cento dei candidati comunisti 
sono stali eletti deputati*. Un 
dato che solo Gherasimov in 
quel momento conosceva, e 
che dice solo una parte della 
verità. In primo luogo non di
ce quanti sono i candidati «il
lustri* del partito che, invece, 
sono stati bocciati dagli eletto
ri. In secondo luogo pone sul
lo slesso piano situazioni trop
po diverse. Come credere, ad 
esempio, alla sincerila del vo
to azerbajgiano, dove sareb
bero andati alle urne il 97 per 
cento degli elettori? Come nel 
caso della Turkmenia (96%), 
o della Kirghisla (97%), l'im
pressione (meglio si potrebbe 
dire: il sospetto) di una vota
zione simile a quelle fasulle 
dei passato e forte. 

In realtà perfino nelle regio
ni e repubbliche dove la ten
sione politica è stala realmen
te elevata (tutte e tre te repub
bliche baltiche, la Moldavia, 
Mosca e Leningrado ecc ) la 
media dei votanti ha oscillato 
tra l'SO e il 90 per cento. Qui, 
evidentemente, non ci sono 
•stnti trucchi e forzature e le ci
fre corrispondono alla verità 
Che, invero, testimonia di una 
elevata coscienza civile, non 
certo bisognosa di «fingere* 
percentuali inesistenti Del re
sto in altre situazioni il volo ri
vela verità amare e insoppri
mibili. In Armenia, ad esem
plo, dove la campagna eletto
rale è stata falsata dallo stato 
d'emergenza e dove si è fatto 

ricorso a tutti i mezzi, leciti e 
illeciti, per impedire la presen
tazione dei candidati del «Co
mitato Karabakh». Col risultato 
che la percentuale dei votanti 
è crollata al 71 percento, e a 
Erevan addirittura al 55 per 
cento. Le cause possono esse
re diverse. Ma Ieri sera le Izve-
stya chiedeva apertamente 
«Perché molti funzionan-din-
genti della repubblica si sono 
trovati senza avversari nei loro 
collegi7* Domanda che ha 
una risposta fin troppo eviden
te 

Altrettanto evidente il nsul
tato («sensazionale*, scrive 
l'organo del Soviet supremo) 
di 168 distretti dove c'erano 
due o un solo candidato* nes
suno ha preso l.t maggioranza 
dei voti Altro segnale che gli 
eletton sono ormai più matun 
dei legislatori O, meglio, di 
quei «furbi* legislaton che 
hanno lasciato aperto il varco 
alla manipolazione La batta
glia si fa ora più stnngente Le 
Izvestija attacca duramente 
«Una grande massa di cittadini 
non hanno accettato il tentati
vo di imporre loro, di nuovo, il 

vecchio e unico candidalo. 
Cioè di togliere loro il diritto di 
scelta. E anche questo dissen
so è una in^ùiv^abilè vitto
ria della democrazia». Ma è 
anche una critica diretta a 
quattro membri del Folitburo 
(Scerbitskij, Vorboiikov, Vìa-
sov e Soloviov) che hanno ap
punto concorso senza avver
sari nei loro distretti. Soloviov, 
il numero uno detta regione 
leningradesernon si è salvato 
lo stesso Resta da chiedersi 
cosa sarebbe accaduto se an
che gli altn si fossero trovati a 
competere con avversari reali. 

Cosa accadrà nelle prossi
me settimane non è facile pre
vedere Gorbaciov ha già dato, 
tuttavia un''giudizio netto «La 
forza motrice della perestrojka 
è l'uomo sovietico e noi dob
biamo ora registrare il fatto 
che i sovietici si sono espressi. 
E anche se non tutti sono sod
disfatti del risultato del voto, 
bene, non c'è niente da fare II 
padrone del paese ha parla
to» Se fermare il processo di 
democratizzazione era diffici
le prima, ora 1 Impresa appare 
proibitiva. Ad essa - il volo lo 

prova oltre ogni evidenza -
non è disponibile neppure la 
gran parte dei membri del par

tito.;L'isolamento dei «quadri* 
conservatori è impressionante 
I dirigenti battuti dal voto (tra i 
quaUicapi del partito di alme
no sei grandi città e regioni) 
«dovranno spiegare» perché 
questo è potuto accadere «Il 
partito - ha detto ancora Ghe
rasimov - dovrà decidere per
ché le cose sono andate cosi. I 
dirigenti del partito devono 
avere non solo la fiducia del 
partito, ma anche quella del 
popolo*. Cosi, a nove mesi 
dalla XIX Conferenza, che ave
va deciso l'unificazione delle 
cariche di pnmo segretario del 
partito e di presidente del So
viet corribponUentc, appare 
evidente che, in molti casi, es
sa non è praticabile Non lo è, 
almeno, finché il partito non si 
rinnova Ora Gorbaciov ha so
lo da guardarsi da un'ondata 
di panico che potrebbe inve
stire molti gruppi dlngenti. E 
dalla tentazione di qualcuno 
di bruciare le tappe per corre
re a un traguardo ancora lon
tano e irto di ostacoli 

Commenti positivi a Budapest 
«Si può andare avanti con le riforme» 

Gli ungheresi si sentono rassicurati ed incoraggiati a 
proseguile decisamente sulla strada delle loto rifor
me dalle elezioni in Unione Sovietica) che «hanno 
rafforzato la perestrojka». «Profonde trasformazioni 
stanno avvenendo anche nei rapporti tra I'Urss e gli 
altri paesi socialisti*, scrive il Nepszabadsag. Secon
do il giornale dei sindacati c'è invece «vecchio e 
nuovo insieme» nella campagna elettorale. 

ARTURO BAINOLI 

m BUDAPEST Le elezioni in 
Unione Sovietica rassicurano 
ed incoraggiano gli ungheresi 
impegnati in una radicale n-
forma del loro sistema politico 
ed economico Da Mosca, a 
pochi giorni dai positivi collo
qui tra Gorbaciov e Grosz, 
sembra essere venuta una 
nuova conferma che i proces
si in atto nei due paesi, per 
quanto diversi, sono in sinto
nia «Le elezioni hanno raffor
zato la pereslroika, il processo 

delle nforme è irreversibile», 
titolava ieri il Magyar Nemzet, 
quotidiano del Fronte patriot* 
tico, mettendo in rilievo come 
la nuova legge elettorale ab* 
bia impresso un nuovo movi
mento alla vita politica in 
Unione Sovietica Sulle colon* 
ne della Nepszabadsag, il quo
tidiano del Posu, non c'era 
ancora ien un commento, ma 
affermazioni significative ap
parivano in un articolo sui se-
gretan dei due partiti la politi

ca sovietica delle nforme ha 
dato nuovo slancio a tutti co
loro che credono nella possi
bilità di rinnovare il xiali-
smo e sta portando profonde 
trasformazioni anche nei rap
porti che legano all'Unione 
Sovietica gli altn paesi sociali
sti Per il giornale il problema 
di fondo non è il monopartiti
snio, che si vuole mantenere 
in Unione Sovietica, e il'pfun-
partiusmo, che si vuole instau
rare in Ungheria, ma la con
vinzione comune che senza la 
democrazia il socialismo non 
ha prospettive di sviluppo. 

Un ampio e cntico com
mento alle elezioni appare in
vece sul quotidiano dei sinda
cati Nepszaua dal titolo «Tutto 
il poterei! Soviet» Per il gior
nale la -strada verso la demo
crazia in Urss è ancora lunga 
e difficile. Molti eletton - scri
ve it Nepszaua - non sono an

dati a votare perché non cre
dono di poter essere partecipi 
attivi La campagna elettorale 
è stato un misto di vecchio e 
di nuovo Dove ha prevalso lo 
spirito della perestrojka, l'ai-
mosfera è stata attiva ed effer
vescente, persino con punte 
estremistiche ma m generale 
le masse sono nmaste sullo 
sfondo plil come spettatrici 
che come protagoniste, la gla
snost deve ancora - passare 
dalla fase delle enunciazioni 

'All'applicazione pratica e ge
neralizzata Nonostante tutte 
queste deficienw, le elezioni, 
che dovevano rendere «tutto il 
potere ai Soviet*, hanno chiu
so positivamente - secondo il 
giornale dei sindacati - la pri
ma fase della nforma 

«Il nuovo corpo legislativo -
scrive il Nepszava - lavorerà 
alta seconda fase «Ila forma
zione d. uno Stato di diritto 

La nuova Urss vista dal «Manifesto» 
LUCIANO FONTANA 

• ROMA. «La chiave del 
trionfo di Eltsin? Chi va in Urss 
sa che la gente dice sempre 
"noi" e "loro". "Loro" sono gli 
uomini dell'apparato, I privile
giati. Eltsin è stato preso a cal
ci perché ha detto "sto con la 
gente". Ha rotto te regole del 
gioco nella nomenklatura». 
Rossana Rossanda legge cosi 
il trionfo del ribelle della pere
strojka. Lo fa nella sala delta 
stampa estera presentando il 
secondo Bimestrale del «Mani
festo», un dossier sulVUrss dì 
Gorbaciov. Un fascicolo ele
gante, ricco di informazioni e 
commenti, che arriva con 
grande tempestività proprio 

all'indomani del terremoto 
elettorale in Unione Soviètica. 

La Rossanda presenta l'ini
ziativa del suo giornale, insie
me a Pierluigi Sullo, direttóre 
editoriale, e a Domenico Star-
none, responsabile del Bime
strale. I|' dossier contiene una 
sua introduzione su «un paese 
difficile da capire», articoli di 
Karol, Aldo Natoli, Filippo 
Gentlloni, interventi di Yuri 
Afanasiev, Viktor Baktin, Otto 
Latsis e altri protagonisti della 
perestrojka, un racconto di 
Yuri Trifonov, la radiografia 
dei gruppi informali. C'è an
che un'intervista a Boris Eltsin, 

realizzata prima delle elezio
ni. «Ho visto un forte imbaraz
zo a spiegare perché l'ex se
gretario di Mosca ha vinto -
dice Rossana Rossanda-, non 
si e capito bene su quale sfon
do sì collocano queste elezio
ni». 

«La questione numero uno 
che tentiamo di documentare 
- scrive ta Rossanda - è che 
l'innovazione radicale di Gor
baciov, rispetto agli altri tenta
tivi di riforme all'Est, stia nel-
l'intendere come la strozzatu
ra del sistema economico sia 
fondamentalmente una stroz
zatura del sistema politico». 
La necessità della riforma del 
sistema polìtico è nata all'in

terno del Pcus, da una gene
razione che «non ha addosso 
it periodo staliniano e che ha 
capito che dalla stagnazione 
non si esce solo con le rifor
me economiche. Si deve inve
ce rompere un sistema politi
co che implicava un grado ze
ro di partecipazione dei citta
dini». C'è stata finora una 
grande umiliazione della gen
te comune, .continua la com
mentatrice del' «Manifesto*. 
Nessuno adesso crederebbe 
che «nel socialismo c'&piu li
bertà che nelle democrazie 
occidentali*. Le domande dei 
cittadini non sono ancora ra
dicali, . ma queste elezioni 
hanno portato novità sconvol
genti. «Quando un ragazzone 

Il giudizio di Varsavia 

«Grande prova democratica» 
Più cauti in Bulgaria 
e in Cecoslovacchia 
« • ROMA. Sostegno pieno da 
parte della stampa polacca, n-
conoseimenti cauli alle novità 
del vóto anche da parte dei 
quotidiani di quei paesi, Ce
coslovacchia e Bulgaria, in cui 
la ventata riformatnee non è 
amva.a. I clamorosi risultati 
delle elezioni in Unione Sovie
tica hanno trovato largo spa
zio in questi tre paesi. A Var
savia i giornali salutano, la 
«grande. lezione- dì democra
zia» rappresentata dal voto. It 
quotidiano delta capitate «Zy-
cie Warszawy» scrive che «già 
ora si può constatare che la 
campagna elettorale e le ele
zioni possono essere ascritte 
al mento della percstraika*. 

11 giornale polacco, che non 
fa alcun nfenmento o con
fronto con l'appuntamento 
elettorale previsto per giugno 
in Polonia, continua afferman
do che I'Urss ha dato «una 
grande prova di democrazia, 
soprattutto grazie all'introdu
zione di un'autentica concor
renza fra i candidati*. E l'arti
colo si chiude con parole di 
pieno appoggio al «nbelle* Elt
sin* «È prezioso il fatto che l'a
zione decisa dall'apparato lo
cale del partito per screditare 
Boris Eltsin sia fallita*. 

Più cauto nei toni, ma 

ugualmente positivo, il com
mento di «Trybuna Ludut, Se
condo il giornale del putito 
comunista «si è avuta una 
straoidinaria, nuova attivazio
ne politica della società. Le 
elezioni sono state la conclu
sione di una fase Importante 
della riforma di tutto il sistema 
politico la cui essenza consi
ste nel ritomo alla concezione 
leninista dei Consigli del po
polo, nel rafforzamento del 
socialismo», : 

t'organo ufficiale c^bi|c« 
vaccò «Rudi fravo* non pùb
blica invece: alcun commento 
ma dedica un articolo In pri
ma pagina ai nsultati del voto. 
Oltre allealo delle elezioni II 
giornale riporta anche II di
scorso di Eltsin e alcune testi- , 
momanze dei cittadini che 
hanno votato per lui, OH arti
coli di altn quotidiani parlano 
anche della sconfitta di molti 
candidati appoggiati dal Pcus. 

In Bulgaria, l'organo di 
stampa del partito comunista, 
«Rabolnicesko Delo», «rive 
che i nsultati del voto testimo
niano ili carattere profonda
mente democratico del nuovo 
sistema elettorale*. La Butyi-
na, nelle ultime amministrati
ve, ha introdotto un sistema di 
scelta tra più candidati. 

Radio vaticana su Eltsin 

«Si tratta di una sorta 
di Alexander Dubcek 
in versione sovietica» 
WM CITTA DEL VATICANO 
«Una sorta di Alexander Dub
cek sovietico» cosi la Radio 
Vaticana definisce Boris Eltsin, 
«la punta più avanzata della 
perestrojka del prossimo Con
gresso det popolo*. Per il re
sto, i commenti, sia della Ra
dio Vaticana che dell'Osserva
tore Romano sono improntati 
alla massima cautela «Si è 
trattato delle prime consulta
zioni relativamente libere e 
democratiche - ha detto la 
Radio Vaticana - con più can
didati, nell'ambito del sistema 
a partito unico un passo cer
tamente positivo nsneito al 
passato, anche se una lunga 
strada resta ancora da percor
rere verso l'attuazione delle n-
tbrme* Ancora più prudente 
l'Osservatore Romano che 
pubblica un servizio datato 

Mosca sulla pnma pagina, In 
basso, su quattro colonne. Il 
servizio si apre col sottolinea* 
re «la netta vittona a Mosca, di 
Boris Eltsin, il kamikaze della 
perestrojka». Sia l'Osservatore 
Romano che la Radio Vatica
na nportano 11 commento <W* 
l'amministrazione Bush, In 
particolare quanto M'àìcltttv 
rato Margaret Tutwller, nuova 

< portavoce del DipartìmenWdi 
Stato americano. La quale ha 
detto «Si tratta di un movi
mento nella direzione giusta, 
di un'ultenore indicazione di 
senta della perestrojka. Ovvia
mente secondo I parametri 
occidentali le elezioni di do
menica non erano né libere 
né democratiche. Rappresen
tano però un progresso rispet
to alle pratiche del passato*. 

& 

* 

socialista/ Ma la battaglia poli
tica continuerà perche ci sono 
sostenitori sia delle idee rifor
mistiche che si richiamano al
la rivoluzione d'ottobre, sia 
del socialismo da caserma a 
direzione amministrativa. Il 
giornale rileva ancora che an
che dirigenti di spicco della 
perestrojka hanno avuto molti 
voti contran, ma - aggiunge -
è molto più preoccupante il 
fatto che 52 candidati abbia
no ottenuto il loro mandato 
senza neppure un voto con
trario perché fra di essi ce ne 
sono molti che si sono fino ad 
ora del tutto defilati dalla bat
taglia Secondo il giornee, fat
tore decisivo ad un pieno 
coinvolgimento della gente al
la lotta politica e al sostegno 
della perestrojka saranno i 
cambiamenti che le nforme 
economiche nusciranno (o 
no) ad apportare alle condi
zioni di vita 

REMO CESERANI - LIDIA DE FEDERICIS 
il materiale e l'immaginario 

LA RICERCA LETTERARIA 
E LA CONTEMPORANEITÀ 

dal 60 a oggi una mappa originale ricchissima: 
luoghi dati protagonisti 

della letteratura e della cultura 

• 
MANLIO CORTELAZZO - UGO CARDINALE 

DIZIONARIO DI PAROLE NUOVE 
1964 -1937 

edizione riveduta con mille nuovi lemmi: 
le parole entrate nell' uso negli anni 1985-1987 

LOESCHER J 

di 45 anni, Yuri Afanasiev, 
uno storico candidato in una 
circoscrizione operaia, prende 
it 74% dei voti,-significa che il 
paese è pieno di antenne e ri
conosce gli uomini del cam
biamento*. ' 

Ora si apre una stagione 
politica Intensa, un anno Hi 
grande novità. Còme farà il 
partito a mantenere nella sua 
direzione uomini rifiutati dagli 
elettori, anche quando erano 
candidati unici? Come affron
terà il Pcus la crisi di legittimi
tà? Ben vengano le novità e gli 
sconvolgimenti, dice la Ros
sanda. E con la sua radicalità 
chiude: «Più c'è disordine sot
to il cielo, meglio è». 
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